Parrocchia Regina Pacis – Gela
Il Vangelo di Luca 2,22-38
"Gesù presentato al tempio"
Ascoltate quel che vi dice il Sîgnore dell'universo, Dio d'Israele! Cambiate la vostra condotta e ti vostro modo di agire, e io vi la​scerò abitare in questo luogo. Non fidatevi di quelli che continuano a dire: "Siamo al sicuro! Abbiamo il tempio del Signore, il tempio del Signore...". Essi vi ingannano...,...
Preghiera iniziale

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, 
Sentiamo il peso dalla nostra debolezza 
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori
insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare.

Mostraci Tu il cammino da seguire,

compi Tu stesso quando da noi richiedi.
Sii Tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni,

perché Tu solo, con Dio Padre e con il figlio suo,
hai un nome santo e glorioso;
non permettere che sia lesa da noi la giustizia,

Tu che ami l’ordine e la pace,

non ci faccia sviare l’ignoranza.

Non ci renda parziali l’umana simpatia,

non ci influenzino cariche o persone.

Tienici stretti a te col dono della tua grazia,

perché siamo una sola cosa in Te,

e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Fa che riuniti nel tuo Santo nome,

sappiamo contemplare bontà e fermezza insieme,

così da far tutto in armonia con Te,

nell’attesa che per il fedele compimento del dovere

ci siano dati in futuro i beni eterni.

Amen
Gesù è presentata al tempio
Venne poi per la madre e per il bambino il momento della loro purificazione, com'è sta​bilito dalla legge di Mosè. I genitori allora portarono il bambino a Gerusalemme per pre​sentarlo al Signore. Sta scritto infatti nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito appartiene al Signore.
Essi offrirono anche il sacrificio stabilito dalla legge del Signore: un paio di tortore e due giovani colombi.

Viveva allora a Gerusalemme un uomo chiamato Simeone. Un uomo retto e pieno di fede in Dio, che aspettava con fiducia la liberazione d'Israele. Lo Spirito Santo era con lui e gli aveva rivelato che non sarebbe morto prima di aver veduto il Messia manda​to dal Signore. Mosso dallo Spirito Santo, Simeone andò nel tempio dove s'incontrò con ì genitori di Gesù, proprio mentre essi stavano portandovi il loro bambino per compiere quel che ordinava la legge del Signore, Simeone allora prese il bambino tra le braccia e ringra​ziò Dio così:

«Ormai, Signore, puoi lasciare che il tuo servo se ne vada in pace: la tua promessa si è compiuta.

Con i miei occhi ho visto il Salvatore. Tu l'hai messo davanti a tutti i popoli:  luce per illuminare le nazioni e gloria dei tuo popolo, Israele».


Il padre e la madre di Gesù rimasero meravigliati per le cose che Simeone aveva detto del bambino. Simeone poi li benedisse e parlò a Maria, la madre di Gesù: «Dio ha deciso che questo bambino sarà occasione di rovina o di risurrezione per molti in Israele. Sarà un segno di Dio, ma molti lo rifiuteranno: "così egli metterà in chiaro le intenzioni nasco​ste nel cuore di molti. Quanto a te, Maria, il dolore ti colpirà come colpisce una spada».

ln Gerusalemme viveva anche una profe​tessa, Anna, figlia di Fanuèle e appartenente alla tribù di Aser. Era molto anziana: si era sposata giovane e aveva vissuto sola sette anni con suo marito, "poi era rimasta vedova. Ora aveva ottantaquattro anni. Essa non abbando​nava mai il tempio, e serviva Dia giorno e notte con digiuni e preghiere. Arrivò anche lei in quello stessa momento e si mise a ringra​ziare il Signore parlando del bambino a tutti quelli che aspettavano la liberazione di Geru​salemme.

Parola del Signore
             Beato chi abita nella tua casa
Quanto desidero la tua casa. Signore! 
Con tutto il cuore e l'anima sospiro di raggiungerla.
I passeri hanno un rifugio, 
le rondini il nido per i loro piccoli; 

io mio Dio, sospiro alla tua casa.

Beato chi già vi abita:
beato chi s'è appoggiato in te. 
E' come scoprire l'acqua in terra arida

come scalare le cime più alte 
ove tu manifesti la tua gloria.

Un giorno solo nella tua dimora 
vale più di mille trascorsi qui.

Preferisco restare sull'uscio della tua casa

che abitare sotto il tetto degli empi; 
perché sei tu il rifugio,

tu assicuri grazia e gloria
tu doni felicità a coloro che camminano nelle tue vie.
Come è beato l'uomo, o Signore, che crede in te.
Gloria al Padre…
Esdra
Nei primo anno del regno di Ciro, re di Persia, il Signore realizzò quel che aveva annunziato per bocca del profeta Geremia. Egli mosse dunque lo spirito di Ciro a diffon​dere in tutto il suo regno, a voce e per scritto, questo editto:

“Cosi decreta Ciro re di Persia: Il Signore, Dio del cielo,, ha dato in mio potere tutti i regni della terra e mi ha incaricato di costruir​gli un tempio a Gerusalemme, città della Giudea. Perciò mi rivolgo a tutti quelli che appartengono al suo popolo: tornate a Gerusa​lemme di Giudea per ricostruire il tempio del Signore, Dio d'Israele, in Gerusalemme, che è la sua città. Il vostro Dio vi accompagni. In ogni regione i superstiti che decidono di partire siano aiutati dagli abitanti del posto. Essi daranno loro argento, oro, beni e bestiame, e inoltre offerte volontarie per il tempio di Dio a Gerusalemme”.

Allora i capifamiglia delle tribù di Giuda e di Beniamino, i sacerdoti e i leviti accolsero l'invito. Erano tutti quelli a cui Dio aveva messo in cuore il desiderio di tornare a Gerusalemme per ricostruire il tempio dei Signore. Tutti i vicini li aiutarono, dando loro gene​rosamente oggetti d'argento, d'oro, beni e bestiame, e molti altri regali, senza contare le offerte volontarie.

Parola di Dio
Le immagini della Chiesa
Come già nel Vecchio Testamento la rivelazione del Regno viene spesso proposta con figure, così anche ora l'intima natura della Chiesa ci si fa conoscere at​traversa immagini varie desunte sia dalla vita pa​storale o agricola, sia dalla costruzione di edifici o anche dalla famiglia e dagli sponsali, e già prepara​te nei libri dei Profeti.

La Chiesa infatti è un ovile, la cui porta unica e ne​cessaria è Cristo. É pure un gregge, di cui Dio stes​so ha preannunziato che ne sarebbe il pastore, e le cui pecore, anche se governate da pastori umani, so​no però incessantemente condotte al pascolo e nu​trite dallo stesso Cristo, il Pastore e Principe dei pa​stori, il quale ha dato la sua vita per le pecore.

Là Chiesa è il podere o campo di Dio. In quel campo cresce l'antico olivo, la cui santa radice sono stati i Patriarchi, e nel quale è avvenuta e avverrà la ri​conciliazione dei Giudei e delle Genti. Essa è stata piantata dal celeste Agricoltore come vigna scelta. Cristo è la vera vite, che dà vita e fecondità ai tral​ci, cioè a noi, che per mezzo della Chiesa rimaniamo in Lui; e senza di Lui nulla possiamo fare.

Più spesso ancora la Chiesa è detta edificio di Dio. II signore stesso si paragonò alla pietra che i costrut​tori hanno rigettata, ma che è diventata la pietra an​golare. Sopra quel fondamento la Chiesa è costrui​ta dagli Apostoli,, e da esso riceve stabilità e coesio​ne, Questo edificio viene chiamato in varie manie​re: casa-di Dio, nella quale cioè abitala sua famiglia, la dimora di Dio per lo Spirito, «la dimora di Dio coni gli uomini» (Ap. 21, 3), e soprattutto tempio santo,  rappresentato in santuari di pietra, che è lodato dai santi Padri e che la Liturgia giustamente paragona alla Città santa, la nuova Gerusalemme. In essa infatti, quali pietre viventi, veniamo a formare su que​sta terra un tempio spirituale. E questa città santa  Giovanni la contempla mentre, nel finale rinnova- mento del mondo, scende dal cielo, da presso Dio  «preparata come sposa adornatasi per il suo sposo»  (Ap. 21, ls.).

La Chiesa, chiamata «Gerusalemme celeste» e «ma​dre nostra» (Gal 4, 26), viene pure descritta come l'immacolata sposa dell'Agnello immacolato, sposa che Cristo «ha amato... e per essa ha dato se stesso, al fine di santificarla» (Ef 5; 25-26), che si è asso​ciata con patto indissolubile ed incessantemente «nu​tre e ne prende cura» (Ef 5, 29), che dopo averla pu​rificata, volle a sé congiunta e soggetta nell'amore e nella fedeltà, e che, infine, ha riempito per sem​pre di grazie celesti, onde potessimo capire la cari​tà di Dio e di Cristo verso dì noi, carità che sorpassa ogni conoscenza. Ma mentre la Chiesa compie su que​sta terra il suo pellegrinaggio lontana dal Signore, è come un esule, e cerca e pensa alle cose di lassù, dove Cristo siede alla destra di Dio, dove la vita del​la Chiesa è nascosta con Cristo in Dio, fino a che col suo Sposo comparirà rivestita di gloria.

(Costituzione Lumen gentium, 6)

La « casa spirituale » edificata con « pietre viventi » è un sacerdozio santo. Queste parole sono rivolte a uomini di ogni classe, professione, età, sesso. Divenire membri della Chiesa significa divenire sacerdoti! Come può Pietro chiamare « sacerdozio santo  o comunità di sacerdoti una comunità cristiana? La rispo​sta contenuta nello stesso versetto: tutti quanti devono offrire sacrifici. Non occorre una lunga ricerca per capire in che cosa consistano questi sacrifici: lo stesso lasciarsi edificare come pietre provate perché divenute simili a Cristo, come pietre tagliate eppur vive, costituisce un sacrificio di grandezza infinita e gradito al Padre: giacché tale edificazione del tempio di Dio può essere compiuta soltanto se ci sono pietre adatte, per umiltà, obbedienza e amore versa il complesso di questa casa eterna, la comunione dei santi. Nel sacerdozio della vita cristiana, che comincia col battesimo, l'uomo deve offrire ai costruttore tutto se stesso come pietra da costruzione.

(Scheank)
Interventi e dialogo

